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COLLEGAMENTO CON CORRIDOIO TEN 5
LISBONA - KIEV

VALSUGANA: 

SCAN-MED TEN T -  HELSINKY - LA VALLETTA

VALLI GIUDUCARIE VALLE DEI LAGHI 

Corridoi Accesso Esterni



TEN T - TERRITORIO PROVINCIALE

- Politica corridoi europei: migliorare le interconnessionidi cittadini e merci 
su media e lunga distanza con attenzione all’ambiente

- Corridoi intermodali come centro dello sviluppo dei territori

- Migliorare interconnessione delle periferie da e verso le grandi linee di 
accesso

- Non solo merci, anche persone, piu qualità della vita, ambiente, nuova 
economia



OBIETTIVI SVILUPPO TRASPORTO INTERMODALE

1. INTERPORTO TRENTO: RETE TEN T COMPRENSIVE

2. STRUTTURA A SERVIZIO INTERMODALITÀ REGIONALE

3. SVILUPPO TERMINALE INTERMODALE RONCAFORT CON 
PIÙ COPPIE DI TRENI

4. INCREMENTO RAGGIO D’AZIONE: A NORD VERSO MONACO 
E A SUD

5. INTRODUZIONE GESTIONE MOBILITÀ SU STRADA: 
STRUMENTI PER MAGGIOR USO INTERMODALITÀ, 
RIDUZIONE CONGESTIONE ED EMISSIONI



NORDUS

RIVA d.G. - ROVERETO

TRENO DELLE DOLOMITI

QUADRO GENERALE CONNESSIONE VALLI

PRIMOLANO

FELTRE

CORTINA

BRUNICO

TRENTO

BOLZANO

BRESSANONE

BELLUNO

RIVA d.G

BRENNERO

ASSE DEL BRENERO

URBAN NODE - TN



NORDUS

RIVA d.G. - ROVERETO

TRENO DELLE DOLOMITI

TRENO DELLE DOLOMITI

Ferrovia VALSUGANA da ELETTRIFICARE

Collegamento Ferroviario DA REALIZZARE

Ferrovia VAL PUSTERIA Esistente

Ferrovia DEL BRENNERO Esistente

PRIMOLANO

FELTRE

CORTINA

BRUNICO

TRENTO

BOLZANO

BRESSANONE

BELLUNO



INTERCONNESIONE NAVIGARDA

PASSEGGERI STIMATIPASSEGGERI STIMATI

Passeggeri/giorno 5.000

TOTALE Passeggeri/anno 1.800.000



TRENTO: FERROVIA METROPOLITANA “NORDUS”
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INTERVENTI INTERMODALI - Su TRENTO

L.P. 16/1993, art. 16 bis e s.m.:
la PAT a seguito di convenzione, aiuti ai soggetti gestori 
dei servizi di ftrasporto combinato ( accompagnato e 
non)

CRITERI:
aiuti commisurati e posti in compensazione ai differenti 
costi esterni e di infrastruttura.

OBIETTIVI:
ridurreimpatto ambientale sanitario e cociale del traffico

COSTI:
trasporto su gomma - circa 1 €/km
trasporto su ferrovia - circa 1,5 €/km
con incentivo riduzione di circa 0,15 €/km e di 33 € a Tir

RISORSE DISPONIBILI:
3 Mln € per 2016 -2017 - 2018 messi a disposizione 
dalla PAT

MODALITÀ:
convenzioni con i soggetti gestori di trasporto 
combinato per assicurare riduzione delle tariffe e con 
destinazione/origine

NOTIFICA DEL REGIME DI AIUTO A U.E. (febbraio 2016)

TAVOLO DI CONFRONTO CON OPERATORI PER 
PROCEDERE

INTERPORTO URBAN NODE
URBAN RAILWAY - NORDUS

Realizzazione studio trasportistico
- Scelta di un opportuno coeficiente trasportistico
- Ampliamento zona interesse fermate
- Stima tempi di percorrenza

STIMA DELLA DOMANDA:

FASE 1 - Tratta fino al Nuovo Ospedale 
 circa 5 milioni di passeggeri/anno

FASE 2 - fino a Mattarello
 circa 6.4 milioni di passeggeri/anno



AIUTI A BREVE TERMINE PER IL TRASPORTO INTEGRATO

PROPOSTA CRITERI:

• aiuti commisurati e posti a compensazione di differenti costi esterni e di 
infrastruttura

• obiettivo riduzione dei costi di accesso al trasporto integrato

• beneficiari: soggetti gestori dei servizi di trasporto combinato

• richiesta specifica documentazione e revoca in caso di mancata riduzione tariffe 
e mancata comunicazione modifica sistema tariffario

• regolazione esclusioni, intensità degli aiuti, possibilità di più domande dello 
stesso gestore, necessità individuazione fornitore della trazione ferroviaria



TRAFFICO TRENI MERCI - dati Interbrennero S.p.A.
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TRAFFICO FERROVIARIO - Distribuzione oraria

• Sostanziale regolarità nella distribuzione oraria settimanale dei transiti.

• In particolare si osserva che nella “finestra” tra le 12:00 e le 13:00 i convogli nei 
giorni feriali sono sostanzialmente assenti.

• Altro elemento che emerge dall’analisi della distribuzione oraria è la significativa 
riduzione di transiti nelle giornate di sabato e domenica tra le 03:00 e le 
06:00.



TRAFFICO FERROVIARIO - Monitoraggio

TOTALE TRENI ACQUAVIVA ZAMBANA

media giornaliera feriale 140 135

media giornaliera sabato 119 117

media giornaliera domenica 73 71

TRENI MERCI ACQUAVIVA ZAMBANA

media giornaliera feriale SUD 29 30

media giornaliera feriale NORD 26 28

TOTALE media giornaliera feriale SUD+NORD 55 58

incidenza dei merci sul totale (feriale) 39% 43%

Nota: la capacità della linea nel tratto analizzato è di 180 tracce (dato RFI)

Analisi dei dati elaborati sul monitoraggio della ferrovia del brennero tra il 01/07/2015 
e il 02/08/2015

Dati raccolti: 
  - direzione;
  - tipo di convoglio (merci o passeggeri).



TRAFFICO TRENI - Confronto

Variazione percentuale settimana tipo Luglio 2015 - Marzo 2016 pari a circa il  - 20 %
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TEMATICA DEL RUMORE - Italia -

• 9 novembre 1999: deliberazione della Giunta provinciale n. 7247 relativa al 
protocollo d’intenti per la realizzazione, da parte della società Ferrovie dello Stato 
S.p.A., di barriere fonoassorbenti sulla tratta trentina della linea ferroviaria Verona 
Brennero;

• 26 luglio 2006: Accordo Generale e prima Convenzione Attuativa che riguardava i 
primi tre interventi ricadenti nel Comune di Trento;

• 1 aprile 2011: deliberazione della Giunta provinciale n. 579 relativa alla modifica 
dell’elenco delle priorità degli interventi per la PAT; 

• 2010: revisione da parte di RFI S.p.A. del proprio piano d’azione, per gli assi 
ferroviari principali con più di 30.000 convogli l’anno. 

• 2015: la Provincia Autonoma di Trento rivede nuovamente il quadro delle priorità 
d’intervento.



Analisi del clima acustico generato dal transito dei convogli in relazione alle 
caratteristiche dei convogli (tipologia merci o passeggeri, lunghezza dei convogli) e 
alla velocità di passaggio.

• campagna fonometrica, che darà conto dell’attuale situazione dell’inquinamento 
acustico sulla tratta, verificandone la coerenza con i risultati rilevati da RFI S.p.A. 
nell’ultima mappatura effettuata e con i relativi interventi proposti

• analisi in funzione del numero di abitanti e di ricettori sensibili (scuole, asili, 
ospedali, case di cura, ecc.) in una fascia della larghezza di 200 metri a cavallo 
della linea ferroviaria del Brennero nell'ambito del Comune di Trento. 

• sono stati effettuati sopralluoghi presso i punti di Via Canestrini e Via Lavisotto 
dove saranno effettuate le sessioni di rilievo abbinando il fonometro all’utilizzo 
della telecamera per il conteggio ed il riconoscimento dei convogli. 

RUMORE TRENI MERCI - Italia -



23 FEB 2016 – Le ferrovie tedesche rafforzeranno le attività per il controllo del 
rumore e nel 2016 accelereranno ulteriormente la conversione dei propri vagoni 
merci: entro fine anno il 50 per cento della flotta di DB Cargo sarà equipaggiata con 
il cosiddetto whisper, che provoca una riduzione significativa del rumore ferroviario.

“Abbiamo bisogno di trasferire più traffico dalla strada alla rotaia. Questo è possibile 
solo se i residenti locali sono sottoposti a bassi livelli di rumore”, ha detto il CEO di 
DB, Rüdiger Grube.

“Il nostro obiettivo è quello di dimezzare il rumore entro il 2020: promuoviamo 
l’adeguamento dei carri merci con tecniche di frenata a basso rumore che riducono il 
rumore generato dai treni. Promuoviamo la conversione entro il 2020”, ha detto 
Alexander Dobrindt, ministro federale dei Trasporti e delle infrastrutture digitali. Allo 
stesso tempo, i fondi federali per il programma di riduzione volontaria del rumore 
sono stati aumentati a 150 milioni di euro all’anno.

Fonte: FERPRESS
https://www.ferpress.it/db-veloce-riqualificazione-dei-treni-merci-per-una-migliore-protezione-contro-il-rumore/

RUMORE TRENI MERCI - Germania -

https://www.ferpress.it/db-veloce-riqualificazione-dei-treni-merci-per-una-migliore-protezione-contro-il-rumore/
https://www.ferpress.it/db-veloce-riqualificazione-dei-treni-merci-per-una-migliore-protezione-contro-il-rumore/


Grazie per l’attenzione

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Dipartimento Infrastrutture e Mobilità


